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UN REGNO FONDATO NON 
SUL POTERE MA SULL’AMORE   
La solennità di Gesù Cristo Re dell’universo, che 
celebriamo oggi, è posta al termine dell’anno liturgico e 
ricorda che la vita del creato non avanza a caso, ma 
procede verso una meta finale: la manifestazione 
definitiva di Cristo, Signore della storia e di tutto il creato. 
La conclusione della storia sarà il suo regno eterno. 
L’odierno brano evangelico (cfr Gv 18,33b-37) ci parla di 
questo regno, il regno di Cristo, il regno di Gesù, 
raccontando la situazione umiliante in cui si è trovato 
Gesù dopo essere stato arrestato nel Getsemani: legato, 
insultato, accusato e condotto dinanzi alle autorità di 
Gerusalemme. E poi, viene presentato al procuratore romano, come uno che attenta al potere politico, a diventare 
il re dei giudei. Pilato allora fa la sua inchiesta e in un interrogatorio drammatico gli chiede per ben due volte se 
Egli sia un re (cfr vv. 33b.37). 
E Gesù dapprima risponde che il suo regno «non è di questo mondo» (v. 36). Poi afferma: «Tu lo dici: io sono 
re» (v.37). È evidente da tutta la sua vita che Gesù non ha ambizioni politiche. Ricordiamo che dopo la 
moltiplicazione dei pani, la gente, entusiasta del miracolo, avrebbe voluto proclamarlo re, per rovesciare il potere 
romano e ristabilire il regno d’Israele. Ma per Gesù il regno è un’altra cosa, e non si realizza certo con la rivolta, 
la violenza e la forza delle armi. Perciò si era ritirato da solo sul monte a pregare (cfr Gv 6,5-15). Adesso, 
rispondendo a Pilato, gli fa notare che i suoi discepoli non hanno combattuto per difenderlo. Dice: «Se il mio 
regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei» (v.36). 
Gesù vuole far capire che al di sopra del potere politico ce n’è un altro molto più grande, che non si consegue 
con mezzi umani. Lui è venuto sulla terra per esercitare questo potere, che è l’amore, rendendo testimonianza 
alla verità (cfr v. 37). Si tratta della verità divina che in definitiva è il messaggio essenziale del Vangelo: «Dio è 
amore» (1Gv 4,8) e vuole stabilire nel mondo il suo regno di amore, di giustizia e di pace. E questo è il regno di 
cui Gesù è il re, e che si estende fino alla fine dei tempi. La storia ci insegna che i regni fondati sul potere delle 
armi e sulla prevaricazione sono fragili e prima o poi crollano. Ma il regno di Dio è fondato sul suo amore e si 
radica nei cuori – il regno di Dio si radica nei cuori –, conferendo a chi lo accoglie pace, libertà e pienezza di vita. 
Tutti noi vogliamo pace, tutti noi vogliamo libertà e vogliamo pienezza. E come si fa? Lascia che l’amore di Dio, il 
regno di Dio, l’amore di Gesù si radichi nel tuo cuore e avrai pace, avrai libertà e avrai pienezza. 
Gesù oggi ci chiede di lasciare che Lui diventi il nostro re. Un re che con la sua parola, il suo esempio e la sua 
vita immolata sulla croce ci ha salvato dalla morte, e indica – questo re – la strada all’uomo smarrito, dà luce 
nuova alla nostra esistenza segnata dal dubbio, dalla 
paura e dalle prove di ogni giorno. Ma non dobbiamo 
dimenticare che il regno di Gesù non è di questo mondo. 
Egli potrà dare un senso nuovo alla nostra vita, a volte 
messa a dura prova anche dai nostri sbagli e dai nostri 
peccati, soltanto a condizione che noi non seguiamo le 
logiche del mondo e dei suoi “re”. 
La Vergine Maria ci aiuti ad accogliere Gesù come re 
della nostra vita e a diffondere il suo regno, dando 
testimonianza alla verità che è l’amore. 

                            Francesco, Angelus del 25 
novembre 2018 

  
CATECHESI PER L’INIZIAZIONE 
CRISTIANA Questa settimana ci saranno 
gli incontri per bambini e ragazzi. Le 
famiglie saranno avvisate attraverso i 
gruppi di whatsapp.   

TRIDUO DEI DEFUNTI 

Conclusione Domenica 21 
novembre con la S.Messa e 
la processione ai cimiteri  

Chignolo ore 9 - Cantoni ore 11,15 
Gorno ore 16 - Oneta ore 17,30  

 



FESTA di SANTA BARBARA Quest’anno la S.Messa sarà celebrata domenica 5 dicembre ore 
10,30 a Campello 

 

ORATORIO DI GORNO sabato 27 novembre  continua la PRODUZIONE DI CASONCELLI. Le 
prenotazioni potranno essere effettuate entro giovedì 25 novembre presso Rachele Guerinoni cell 
3383068942 e Ines Poli 035707159 . il confezionamento inizierà alle 13.30 presso la sala cucina. Sono 
graditi tutti i volontari che vorranno prestarsi per la preparazione e vendita dei casoncelli. il ricavato sarà 
destinato per opere o necessità dell'oratorio. 
 

E’ stata offerta della LEGNA DA ARDERE alla parrocchia di Gorno. Chi fosse interessato a ritirarla 
contatti don Federico (cell.3403700946) 
Gli ARTICOLI PER IN VAL DEL RISO sono da consegnare entro lunedì 22 novembre     

             
 Gorno  

S. Martino 
Chignolo  
S.Bartol. 

Cantoni  
S.Antonio  

Oneta  
S. Maria Assunta 

34ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
N.S. GESÙ CRISTO RE 
DELL’UNIVERSO (s) 
Dn 7,13-14; Sal 92 (93); 
Ap 1,5-8; Gv 18,33b-37. 
Tu lo dici; io sono re. R Il 
Signore regna, si riveste di 
splendore. 

21 
Novembre 
DOMENICA 

 

LO Prop 

ore 8,00 Def. Marco e 
fam. Quistini - Borlini 
Gabriele Lino, Marco e 
Maria - Fam. Telini 
 

15,00 Adorazione 
eucaristica 
16,00 per il popolo  
preghiera al cimitero 

ore 9,00  
def. Adele, 
Letizia e 
Betti 
preghiera 
al cimitero 

Ore 11,15  
Def. Zanni 
Pierino e 
fam. 
Fam. 
Ricuperati 
preghiera 
al cimitero 

Ore10,00 pro 
populo 
 
Ore17,30 
 Per tutti i defunti.  
preghiera al 
cimitero 

S. Cecilia (m) Dn 1,1-6.8-
20; C Dn 3,52-56; Lc 21,1-
4 Vide una vedova povera, 
che gettava due monetine.  
R A te la lode e la gloria 
nei secoli. 

22 
LUNEDÌ 
LO 2ª set 

 

Ore 7,30  Def. Zanotti 
Giovanna 
Guerinoni Pietro 
Giuseppe 
Guerinoni Alma 
Int. offerente 

  Ore 9,00 
def don Lino Togni 
 

S. Clemente I (mf); S. 
Colombano (mf) 
Non sarà lasciata pietra su pietra. 
R A lui la lode e la gloria nei secoli. 

23 
MARTEDÌ 

Ore 7,30 
 Def. Eurosia e Pino 

   

S. Andrea Dung-Lac e 
compagni (m) Sarete odiati 
da tutti a causa del mio nome. 
Ma nemmeno un capello del 
vostro capo andrà perduto. R A 
lui la lode e la gloria nei secoli. 

24 
MERCOLEDÌ 

 

LO 2ª set 

ore 7,30  
def. Borlini Les e 
famigliari 

 
 

 
 

15,30(Frassino)  
def Ersilia Zanotti e 
Pietro Bottani 
 
 

S. Caterina di Alessandria (mf) 
Gerusalemme sarà calpestata dai 
pagani finché i tempi dei pagani 
non siano compiuti. R A lui la lode 
e la gloria nei secoli. 

25 
GIOVEDÌ 
LO 2ª set 

ore 7,30  
def. Zanotti Pierino 
Quistini Donato 

  17,30(Scullera)  
def Tiraboschi 
Angelo e Borlini 
Margherita 

Quando vedrete accadere queste 
cose, sappiate che il regno di Dio 
è vicino. R A lui la lode e la gloria 
nei secoli. 

26 
VENERDÌ 

 
Ore 7,30   
Int. offerente 

  Ore17,30 def fam 
Ceruti, Epis Giorgio 
e Dallagrassa Luigi 
e Teresi 

Dn 7,15-27; C Dn 3,82-87; 
Lc 21,34-36  
Vegliate, perché abbiate la 
forza di sfuggire a tutto ciò 
che sta per accadere. 
R A lui la lode e la gloria nei 
secoli. 

27 
SABATO 
LO 2ª set 

18,00   Def. Olivari 
Pasquale e Seghezzi 
Carmela - Bertocchi 
Anna, Seghezzi Antonio 
Abbadini Silvia  -  
Quistini Andrea 
Cladia Roggerini, Marco 
Poli,  Gilberto Palamini 

ore 16.00  
def. Borlini 
Vincenzo e 
Rachele 

ore17,30  
Def. Zanni 
Letizia, 
Leonardo e 
Sergio. 

 

1ª DI AVVENTO (letture 
del ciclo C) Ger 33,14-16; 
Sal 24; 1 Ts 3,12−4,2; Lc 
21,25-28.34-36 La vostra 
liberazione è vicina. 
R A te, Signore, innalzo 
l’anima mia, in te confido. 

28 
Novembre 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

ore 8,00  
Def. Zanotti Attilio e 
Angelo Dante, Quistini 
Giuliva, Tura Dario, 
Bonfanti Anna 
 
10,30 per il popolo  

ore 9,00  
def. Telini 
Girolamo e 
Caterina 

Ore 11,15  
Per il 
popolo 

Ore10, pro populo 
 

Ore17,30 
def Cabrini Piera e 
Gibellini Fermo; 
Epis Giorgio e 
fratelli, Casneda 
Giuseppina 
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